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Pier Paolo Fiorenzani 

SIENA‘SOTTO SCHIAFFO’ 
Stravolto l’originale Accordo di Programma del 2011 tra i Comuni senesi. Capofila
del progetto per ricevere acqua da Montedoglio, a garanzia di sicurezza idrica, Siena 
non è nel PNRR. Né avrà più l’ovvio allacciamento diretto e meno costoso da 
Rapolano Terme a Montarioso. Riceveremo l’acqua di Montedoglio per ultimi e solo 
dal percorso più costoso, cioè dalla valvola’aperto-chiuso’ di Monteroni d’Arbia. 

Sos Montarios0 
capienza raddoppiata nel 2011, costata 3,7 ml€, ma non vi si misceleranno più,  per 
migliorarle e distribuirle a tutti i Comuni senresi, le acque di Montedoglio, del Vivo e 
del Luco.  Quest’ultima andrà tutta nel Chanti! Se l’acqua del Vivo venisse trattenuta
in Amiata, a Siena e per la Valdelsa potremmo ricevere tutto il flusso occorrente,ma 
soltanto Acqua di Montedoglio.  Abbattiamo anche questo trend negativo per Siena. 

CHI HA ORECCHI INTENDA, E’… URGENTE 

 

 

Siena A.D. 2022      ……longeque inferior agnus 
  

1° quaderno 
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ANNOTAZIONI PRELIMINARI 

 

1°gennaio 2002 nascono gli AATO – il nostro è il n.6 “Ombrone”           2^ di copertina 

L’Ambito Territoriale Ottimale n. 6 - Presieduto da Moreno Periccioli, Direttore 
Generale l’ Ingegnere Paolo Quaranta - comprende tutti i Comuni della Provincia di 
Grosseto e 28 della Provincia di Siena( i 5 Comuni senesi della Val di Chiana fanno 
parte dell’AATO n.4) . l’Assemblea  consorziale (rappresentanti dei Comuni) 
deliberava l’affidamento di gestione del servizio idrico integrato ad Acquedotto del 
Fiora SpA. Gli AATO sono stati aboliti dal 1 gennaio 2012, quindi 

con legge regionale n. 69/2011 la Regione Toscana ha Istituito  

l'Autorità Idrica Toscana, 

attribuendo al nuovo soggetto le funzioni già esercitate dalle 6 Autorità di 
Ambito Territoriale Ottimale che coprivano il territorio regionale toscano. Alla 
data del 1° gennaio 2012 i consorzi, di cui all'articolo 4 della L.R.T. 21 n. 
81/1995 hanno cessato dalle funzioni e i relativi organi sono sciolti. L'Autorità 
subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi degli ex consorzi di cui 
all'art. 4 della L.R.T. 21 n. 81/1995, nelle convenzioni per l'affidamento del 
servizio idrico integrato in essere. Il personale in servizio al 31/12/2011, è 
trasferito nei ruoli organici della nuova Autorità idrica. 

M E M E N T O 

Nel già raddoppiato serbatoio di Siena-Montarioso, snodo cruciale in grado di 
ricevere e miscelare le tre acque a nostra disposizione: quella amiatina del Vivo 
troppo dolce (3 gradi francesi) con quella del Luco (Rosia) troppo dura (30 gradi 
francesi) e con quella di Montedoglio (23° francesi), si può realizzare un mix di 
buona qualità organolettica per 25 Comuni senesi. Stravolgere, invece, l’accordo di 
programma originale (2011) e dirottare la sola acqua dura del Luco nel siccitoso 
Chianti, non sarà un bel regalo per Gaiole, Castellina e Radda in Chianti, con costi 
per  impianto di addolcimento dell’acqua e per lo smaltimento dei fanghi, o scorie. 

“L’acqua deve essere gestita bene, salvaguardata, captata, 
immagazzinata, distribuita, depurata e restituita pulita 
all’ambiente ed eventualmente riutilizzata” .  
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SOS MONTEDOGLIO per SIENA 

Il “sogno senese dell'acqua” si avverò, oltre un secolo fa, grazie al genio dell’Ing. 
Luciano Conti e alla sua innovativa tecnica progettuale (fa scuola) di costruzione dell’ 

l'Acquedotto del Vivo.   Nel 
primo decennio degli anni 
2000  il “sogno” è ripartito 
in una visione di “area 
vasta” con una nuova 
grande opera idraulica 
denominata “Anello 
Senese” e destinata a 
marcare ancora la storia 
civile di Siena e del suo 
territorio circostante. 
L’idea di un anello 
raccoglitore e di adduzione 
idrica era stata ipotizzata 

tanti anni prima dall’Ingegnere comunale Mirko Prugnola (1924 – 2021) e mi fu 
lasciata in eredità, nel 2004, dall’ Assessore Pier Luigi Brogi. Da allora l’ho portata 
avanti con tenace concretezza fino al Giugno 2011, quando è cessato il mio incarico 
di Assessore (2004 -2011). Dall’invaso di Montedoglio, bacino artificiale creato con 
una diga di sbarramento sul fiume Tevere a circa 30 km. dalle sue sorgenti, possono 
entrare nell’Anello Senese almeno 6 milioni di mq/anno di acqua che, nelle sofferte 
vicende di questi ventidue anni del nuovo secolo,  ci sono rimasti garantiti - 
vogliamo credere - dalla concatenazione di protocolli d’intesa, buon accordo di 
programma, delibere della Regione e dei Comuni, regolamenti, decreti  ecc. Ecco la 
consecutio temporum dal 2000 fino ad oggi, ovvero fino all’attuale stato dell’arte : 

= 1) 28 gennaio 2000, “preliminare protocollo d’intesa”  tra le Regioni Umbria e 
Toscana; che il  

= 2) 2/12/2008, viene firmato tra  Regione Toscana, AATO n.4 (Valdarno), AATO n.6 
(Ombrone) e dall’Autorità di Bacino del Fiume Arno poi sostituita, l’11/3/2012, per 
le mutate discipline normative, dall’AIT. Soppressione delle AATO sostituite  delle 
Confrenze Territoriali; fa seguito, 9/01/2009, il relativo Decreto del Presidente 
della Giunta Toscana; 

= 3) 13/04/2005, la Giunta Comunale di Siena con deliberazione n. 155, aveva  
frattanto approvato il “Protocollo d’Intesa” per l’attivazione delle procedure 
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relative alla dorsale d‘interconnessione comprensoriale delle reti idriche dell’Ato 6 
“Ombrone” denominata “anello Senese” (allegato n.1 = frontespizio*) ;  e 

= 4) 15/02/2007, il conseguente accordo di programma  viene sottoscritto  tra i 
Comuni di Siena (capofila), Asciano, Buonconvento, Casole d’Elsa, Castelnuovo 
Berardenga, Colle Val d’Elsa, Montalcino, Monteriggioni, Monteroni d’Arbia, 
Murlo, Rapolano Terme, San Giovanni d’Asso, Sovicille e l’allora Autorità di 
Ambito Territoriale Ottimale n.6;  (BURT n.14 del 4/4/2007);               

ANNOTAZIONE GENERALE  di tutta la documentazione assai voluminosa, si allegano 
i soli frontespizi, dato che possono  averne copia integrale i Consiglieri Com.li / 
Provinciali ecc., nonché i Cittadini con l’accesso agli atti. 

 =  5) 13/05/2009, la Giunta Comunale di Siena  (delib n. 273), approva che, 
nell’ambito degli ATO 4 e 6, ai Comuni del primitivo Anello Senese (accordo di 
programma del 15/02/2007)  si aggiungono quelli di  Sinalunga, Torrita di Siena, 
Trequanda, Chianciano, Montepulciano e Chiusi (allegato n. 2) ; 

= 6) 4/06/2009, “Protocollo d’intesa” per l’utilizzo idropotabile delle risorse  di 
Montedoglio firmato a Siena dall’ Assessore Regionale Difesa del Suolo e Servizio 
Idrico Integrato, Marco Betti, dal Sindaco di Siena, Maurizio Cenni, e dai due 
Presidenti degli ATO n.4 e 6, “nel quale le parti si impegnano a stipulare uno 
specifico accordo di programma per il completamento dell’intero schema di 
trasferimento tra ATO 4 e ATO 6 delle risorse idriche; 

=  7) il 14 marzo 2011 la Giunta Regionale Toscana con deliberazione n. 149  
firmata dal Direttore Generale di Segreteria della Giunta Antonio Davide Barretta, 
dal Dirigente Responsabile Franco Gallori e dal Direttore Generale Mauro Grassi  ha 
approvato, su proposta dello Assessore  Anna Rita Bramerini, “ l’ Accordo di 
Programma per il completamento degli interventi per l’utilizzo ai fini idropotabili 
delle risorse idriche del Sistema Montedoglio – Val di Chiana – Trasimeno” nell’ 
ambito del territorio degli ATO n.4  cioè dei Comuni di: SINALUNGA, 
MONTEPULCIANO, TORRITA DI SIENA, CHIANCIANO, CHIUSI e di 16 Comuni 
dell’ATO n. 6 : SIENA – ASCIANO – BUONCONVENTO – CASOLE D'ELSA – 
CASTELNUOVO BERARDENGA – COLLE VAL D'ELSA – MONTALCINO – 
MONTERIGGIONI – MONTERONI D'ARBIA – MURLO – RAPOLANO TERME – SAN 
GIOVANNI D'ASSO – SOVCILLE, già firmatari del Protocollo di Intesa del 4/06/2009 



6 
 

 

e dell ‘Accordo di Programma del 15/02/2007, cui si sarebbero aggiungiunti i 
Comuni di CASTELLINA, GAIOLE e RADDA IN CHIANTI  (allegato n.3) ; 

= 8) il 23 marzo 2011 la Giunta Comunale di Siena (capofila) ha approvato con 
delibera n.154  il suddetto accordo e ha dato mandato al Sindaco, o Suo delegato di 
sottoscriverlo, Ebbi infatti  l’onore di apporre la mia firma, accanto a quelle 
dell’Assessore Regionale Bramerini e dell’ Autorità Idrica (allegato n.4 – 4bis).  
Quindi nel successivo Aprile, a Firenze, l'Accordo di Programma in argomento viene 
ufficialmente sottoscritto dal Presidente della Regione, Enrico Rossi, dal Sindaco di 
Siena, Maurizio Cenni e dai Presidenti di ATO n° 4 Alto Valdarno, Paolo Nannini e 
di ATO N°6 Ombrone, Moreno Periccioli; 
  
= 9) 29 gennaio 2013, con deliberazione n.55 la Giunta Ragionale approva le finalità 
di un Accordo di Programma rivisitato e rimodulato, seguito 
 
= 10)  23 aprile 2013,  dal decreto n, 76 (allegato n.5) del Presidente Enrico Rossi di 
“approvazione dell’Accordo di Programma per il trasferimento di risorse 
idriche nell’Autorità Idrica Toscana tra la Conferenza Territoriale n.4 ‘alto 
Valdarno’ e la Conferenza Territoriale n.6 ‘Ombrone” con la realizzazione di 
un programma di interventi finalizzati all’utilizzo ad uso idropotabile 
dell’acqua proveniente dall’Invaso di Montedoglio e dall’Acquedotto del 
Vivo” dove, fra l’altro, si legge: “considerato che in conseguenza del mancato 
finanziamento da parte della Fondazione Monte dei Paschi di Siena si è reso 
necessario riconsiderare l’intero progetto e optare per la nuova soluzione 
che comporti una minore spesa, contribuendo al miglioramento della  
situazione – secondo quanto dettagliato di  seguito – perseguendo una logica 
di integrazione tra risorse idropotabili”. Il decreto reca - inoltre – che “Il  
presente Accordo sostituisce integralmente quello stipulato in data 2/12/2008 
(…) e ammonta ad Euro 33.000.000,00”. Prosegue :  “è costituito dalle 
seguenti opere (omissis)  lettera  c)  “acquedotto Anello Senese II Lotto  
comprendente l’ampliamento dei Serbatoio di Rapolano Terme e Montarioso 
(quest’ultimo già ampliato e pronto dal Marzo 2011 è, nella  comune memoria, il  
1°  Lotto), il potenziamento dell’attuale impianto di trattamento e la condotta di 
collegamento tra l’impianto  e l’Anello Senese”. il Decreto in argomento termina a 
pag.32 (art. n. 15) : “ la durata del presente accordo e fissata al 31 dicembre 2020”; 
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= 11) 26 marzo 2018, parte integrante della delibera n.299 (allegato n.6) della 
Giunta Regionale è il nuovo Accordo di Programma che regola “l’utilizzo ad uso 
idropotabile dell’acqua proveniente dall’invaso di Montedoglio e dall’Acquedotto 
del Vivo”. Tra l’altro rifissa decorrenza e durata (art.13) al 31 dicembre 2022 ! 
 
NOTA VERIFICATA per un sommesso ERRATA CORRIGE: dato che anche in questa 
deliberazione n.299, alla 15^ alinea della narrativa, come in altri atti regionali, si 
parla di “accordi che si sono succeduti dal 2012” va precisato che questa data è 
sbagliata,  infatti gli accordi tra Regione ed EE.LL. senesi (capofila il comune di Siena) 
“si sono succeduti dal 2011”. 
  
= 12) 31 agosto 2020, il Consiglio Comunale di Rapolano Terme  (atto n.59)  
approva una “mozione congiunta  di tutti Gruppi consiliari per l’accelerazione dei 
lavori di  collegamento idrico di Rapolano  con la Diga di Montedoglio” (allegato 7) ; 
 
=  13) 29 ottobre 2020, il Direttore  Generale dell’AIT, Dr. Alessandro Mazzei, firma il 
decreto n.92 che approva il progetto definitivo dell’intervento “approvvigionamento 
idropotabile di Montedoglio da Pozzo della Chiana all’impianto rapolanese  dei 
Quercioni,  presentato da Acquedotto del Fiora SpA; (allegato 8) 
 
= 14) 4 maggio 2021,  nel corso di un forum tematico su “La città che si muove e 
gestisce il territorio e i servizi” pubblici a rilevanza economica., promosso dalla 
Direzione cittadina PD di Siena, introdotto da Comune di Siena, presenti 
Amministratori di Società pubbliche e di Alfredo De Girolamo leader di CIspel 
Toscana e da Alessandro Masi Capogruppo PD al Comune di Siena, presenti 
Amminiatratori di Società pubbliche e di Enti Locali, Roberto Renai, Presidente di 
Acquedotto del Fiora SpA, riferendosi direttamente a chi scrive, dichiara che per 
l’adduzione dell’acqua di Montedoglio da Pozzo della Chiana, a Sinalunga e  
Rapolano Terme, “il ‘Fiora’ investirà 4,5 milioni di Euro”. 

 = 15)  8 agosto 2021 L’Amministratore Delegato del Fiora, Ing. Piero Ferrari, in 
un’intervista a “La Nazione – QN” sui piani di AdF in tema “di Innovazione, 
tecnologia e digitale” ha, fra l’altro, dichiarato  che “abbiamo una programmazione 
di ulteriori sviluppi in tecnologia ed innovazione fino al 2023 (…) la solidità 
finanziaria ci permetterà di affrontare nei prossimi anni investimenti dove la città di 
Siena e tutto il territorio circostante, ne vedrà i benefici concreti con gli interventi 
sull’Anello Senese per le derivazioni dall’invaso di Montedoglio per oltre 20 
milioni”;  
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= 16)  19 aprile 2022,  i già iniziati lavori di adduzione idrica da Montedoglio a 
Sinalunga  e a Rapolano hanno il battesimo di ufficialità col comunicato stampa di 
cui si parla nella successiva pag. 15 . Ma, prima, è opportuno un ulteriore  

 
RACCONTO DI FATTI  

 
A  MONTARIOSO, GIA’ AMPLIATO, dove arrivare, oltre all'acqua del Vivo (troppo 
dolce) e del Luco (troppo dura) quella da Montedoglio che, qui miscelata, verrà 
distribuita a tutti i Comuni della Val d’Arbia, Crete, Chianti  e  della Valdelsa.   

  

La copertura iniziale del costo di questo fondamentale disegno acquedottistico, 
valutato nel 2011 in € 106.937.717,00 articolati in n° 7 interventi, era prevista con: 

  finanziamenti della Regione (stanziati € 10.000.000,00 nel Giugno 2007 e altri 
33.000.000,00 il 29 gennaio 2013 ) , 

  della Fondazione MPS che aveva erogato, fino al 2011,  € 3.775.000,00  per l’ 
ampliamento del serbatoio di Montarioso (2.775.000,00 quota Comune di 
Siena) e per il tratto di nuova condotta lungo la strada del Calcione 
(1.000.000,00) onde non scassarla due volte ,  

 e dalla tariffa del Servizio Idrico Integrato (€ 19.533.000,00). 
 
Le risorse finanziarie per compiere il progetto di area vasta “Anello Senese” e suo 
allaccio a Montedoglio allora assentite, tempo per tempo, pro quota, anche dalla 
Fondazione Monte dei Paschi di Siena e ad oggi non disponibili, adesso possono e 
debbono arrivare dal provvidenziale PNRR  se  richieste con tempestiva volontà 
politica, cioé col deciso appoggio della Regione, dell’AIT, dei Comuni del progetto 
originale (2011) in primis quello di Siena capofila e dei due Gestori: Acquedotto del 
Fiora SpA e Nuove Acque SpA.    

 

Inaugurazione del raddoppiato 
serbatoio idrico di Montarioso. 
Nella foto accanto la targa  posta 
in memoria dell’Ing Luciano Conti. 
In quella a sinistra il taglio del 
nastro con i colori di Siena. 
Iin primo piano, l’allora Presidente 
di AdF Claudio Ceroni, Fiorenzani e 
il Sindaco di Siena Maurizio Cenni 
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1°  LOTTO  - ANELLO SENESE -  GIÀ REALIZZATO nel 2011 

Il Comune di Siena ha, dunque, già investito quasi 4 milioni di Euro (Montarioso e 
Calcione) per avviare il punto cruciale del progetto di raccolta e redistribuzione 
miscelata, idoneo a garantire la quantità, la qualità nonché la continuità della 
risorsa idrica da erogare sul territorio per molti decenni. 
E’ questo l’obiettivo - oggi più che mai valido - del progetto  “Anello Senese”. I 
lavori di ampliamento del serbatoio idrico di Montarioso hanno rappresentato il 
compimento del primo, fondamentale stralcio funzionale del 1° lotto. 
1° lotto – dettagli  
   Il serbatoio di Siena-Montarioso era costituito da due vasche, per una capacità 
complessiva di 6.000 metri cubi, dove veniva e viene tuttora miscelata l’acqua del 
Vivo con quella del Luco per alimentare la rete di distribuzione idrica del Comune di 
Siena e  di abitati limitrofi dei Comuni  di Monteriggioni, Castelnuovo Berardenga e 
Asciano. 
   A partire dal 16 settembre 2010, sono state costruite due nuove vasche in 
cemento armato completamente interrate, in modo tale da non modificare 
l’inserimento nell’attuale contesto ambientale del poggio di Montarioso. 
   Le nuove vasche, di 525 metri quadrati, hanno capacità di 2.350 metri cubi 
ciascuna. Ciò garantisce quasi il raddoppio della capienza complessiva del 
serbatoio, che è passato da 6.000 a 10.700 metri cubi.  
La nuova struttura è stata costruita in contiguità a quella esistente, alla minima 
distanza consentita dalle rispettive fondazioni e ripetendo lo stesso sviluppo 
altimetrico. Gli interventi di ampliamento del serbatoio idrico di Montarioso, 
ovvero il compimento del primo stralcio funzionale, sono terminati nel marzo 
2011. L'ampliamento di Montarioso era e rimane il nodo baricentrico dell’ “Anello 
Senese” e del suo allaccio all'adduzione da Montedoglio per : 
= un miglioramento complessivo della qualità della risorsa,  
= un sistema di adduzione e distribuzione molto più affidabile ed elastico di quello 
attuale, 
= soprattutto un’adeguata riserva per le ricorrenti situazioni di emergenza del 
territorio servito.    

RIASSUNTO SCHEMATICO DEL PRIMO LOTTO   ( I° STRALCIO - RADDOPPIO SERBATOIO MONTARIOSO) 

COSTO COMPLESSIVO DELL'INVESTIMENTO: € 3.700.000,00 

a carico del Comune di Siena:   
°  € 2.775.000,00 (a valere sulla quota di utili di bilancio, spettanti al Comune, 
erogati della Fondazione MPS) 
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 °  a carico di Acquedotto del Fiora S.p.A.: € 925.000,00 
La capacità idrica totale di Siena, con il valore di accumulo complessivo dell’altro  
serbatoio di Vico Alto, passa pertanto a 18.200 m³ . 
 

 
 

PRIMO LOTTO - II° STRALCIO - STRADA DEL CALCIONE 

In accordo con l'Autorità di Ambito  ATO n. 6 “Ombrone”, approfittando della 
necessità di realizzare una strada per la nuova presa dalla Diga del Calcione, 
Acquedotto del Fiora ha posato, nel luglio 2008, un primo tratto di condotta di 600 
metri. I lavori, da non ripetere per non scassare due volte la strada, sono stati 
ultimati con l'impiego di € 1 milione (posa in opera tubazione e progetto) erogato 
dalla Fondazione MPS sull'esercizio 2007 (75% Comune di Siena e 25% Acquedotto 
del Fiora S.p.A.)  

UN TEMPO DI LUNGA INERZIA 

 (Maggio  2011 - 30 Ottobre 2020 ) 

Se, dal maggio 2011, la nuova Giunta del Comune di Siena, anziché abolire 
l’Assessorato per i Servizi a Rete, avesse continuato a presidiare fortemente il “suo” 
progetto, nessuno avrebbe potuto bypassarci tanto facilmente. Dal punto di 
consegna in territorio senese  dell’acqua di Montedoglio, entrambe le diramazioni di 
adduzione a sud fino a Chiusi e a Nord verso Rapolano Terme avrebbero ottenuto 
almeno uguale udienza - di tempi e di mezzi – in Regione, in AIT e col Gestore. Dal 
2012 in poi, alcuni eventi hanno, invece e di fatto, rallentato o fuorviata, fino al 
2018, la ripresa concreta del disegno principale di “Anello Senese” : ovvero 

1908-1914: l’Acquedotto del 
Vivo arrivò a Siena,porta San 
Marco, tutto per caduta. 

 

 

Modello ligneo del serbatoio di 
Vico Alto progettato dal geniale 
Ingegnere Luciano Conti 
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l’adduzione dell’acqua di Montedoglio anche da Rapolano e fino al punto cruciale 
di accumolo, miscelazione e redistribuzione idrica di Siena-Montarioso.   

Ecco gli eventi 

= 11 dicembre 2012 il Presidente della Provincia di Siena, Simone Bezzini, presenta il 
progetto di “realizzazione della rete irrigua dalla diga di Montedoglio  (…) “per 
garantire una riserva quasi illimitata di acqua in Valdichiana sia per l’irrigazione 
agricola che idropotabile” (cfr. il Corriere di Siena del 12.12.2012                                              
- allegato 10); 

= 9 gennaio 2013 viene sottoscritto un “patto per lo sviluppo delle Terre di Siena” 
tra Provincia  e Regione Toscana . “Non è un libro dei sogni – dichiara il Presidente  
Bezzini - ma una sorta di parco progetti molto concreto : ci sono 40 milioni per la 
regionale 429, 30 per la Cassia, 4 per Chianciano, 10 per il sistema idrico della 
Valdichiana”(cfr La Nazione - cronaca Siena  del 9 gennaio 2013  e cfr. Corriere di 
Siena 10 e 20gennaio 2013- allegato 11).  Sono gli stessi 10 milioni  già stanziati dalla 
Regione nel Giugno 2007 per la copertura di uno dei 7 interventi in cui si articolava il 
costo complessivo del progetto“Anello Senese”? Questi fondi sembrano diventati 
decisamente ballerini. 

Senza metter le mani avanti per difendere  almeno la coesistenza del proprio 
Accordo di Programma “Anello Senese 2011”, già oggetto di forte investimento 
(circa 4 milioni di Euro) il 

= 9 gennaio 2013,  anche il Comune di Siena firma il suddetto patto tra Regione e 
Provincia. Ogni ovvia e amara considerazione, la lascio a Chi legge. Anzi, nel 
Protocollo d’Intesa (all.12-13-13bis-14 Provincia/ Delibera G.P. n°272 DEL 
30/10/2012 - inizio pag.4) si legge, infatti, “che il Comune di Siena ha adottato ‘il 
Patto per lo sviluppo economico’ dopo un’aperta discussione con i cittadini, le 
Istituzioni, le forze sociali, tendente a disegnare lo sviluppo e gli obiettivi della 
città e delle sue interconnessioni con il territorio fino al 2016.  Ma quando mai ? Vi 
avrei partecipato!  (e, inoltre, che vuole dire fino al 2016 ?). 

= 4 febbraio 2013 L’allora Assessore Regionale Luca Ceccobao,  illustra, a Chiusi, 
l’arrivo dell’ acqua dalla diga di Montedoglio per“ l’irrigazione di 830 ettari e 
l’approvvigionamento idropotabile dei Comuni di Montepulciano, Torrita, Sinalunga 
e Chiusi; “si tratta di un fatto storico, afferma,  (…) grazie all’intervento della 
Regione,  assieme al supporto fondamentale della Provincia di Siena, anche il 
Comune etrusco (…) potrà beneficiare di ben 900 mila metri cubi di acqua potabile. 
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(cfr. Corriere di Siena - pag.23 - del 2 febbraio,  del 6 febbraio 2013  pag,19 e La 
Nazione cronaca Siena - pag.6 - del 4 febbraio 2013 (allegati 15 – 16 e16 bis). Ma già 
il 

= 20 gennaio 2013  aveva annunciato (cfr. Corriere di Siena in pari data - pag. 21 - 
allegato 17) l’investimento aggiuntivo “di circa 2 milioni e 300 mila euro” che attinge 
e si  integra (…) con 10 milioni di euro già finanziati dalla Regione Toscana, ma in 
parte già spesi nell’aretino (circa 5,4 mle.) che, così, hanno continuato a ballare di 
qua e di là. In tutti questi anni (fino al 2018-2020) i Comuni senesi, la Conferenza 
Territoriale ex ATO 6 ed il Gestore, tutti silenti, hanno lasciato correre, accettando di 
fatto, o subendo, il bypassaggio del loro originario Accordo di Programma del Marzo 
2011. Questo era il CdA di Acquedotto del Fiora (cfr. La Nazione Siena del 2 agosto 
2013 - pag. 7-allegato 18 e 18 bis ) al tempo in cui non ero più in grado di presidiare 
e difendere l’accordo suddetto. L’avviata adduzione nella Val di Chiana (allegato 19) 
senese ex Patto Provincia-Regione rimase però a mezza strada, infatti  

1) Torrita di Siena  e a Montepulciano (frazioni) ricevono l’acqua di Montedoglio 
dal 2018, 

2) per Sinalunga e Rapolano Terme i Lavori, recuperati nel 2018-2020, sono in 
corso. 

3) Debbono ancora ricevere l’acqua tiberina Chiusi e  Chianciano . 
4) E’,però, corretto annotare che già nel 2013 si era cominciato a parlare di referendum e 

di eliminazione delle Province per arrivare all’infausta Legge 56/2014 che ha stravolto 
completamente tutte le buone intenzioni e le architetture strutturali delle Province. 

Torno alla carica per“ANELLO SENESE 2011” 

 = 8 agosto 2017 – ore 13 - mio colloquio col Sindaco Bruno Valentini per 

paventargli il rischio di perdere l’allaccio a Rapolano, e da qui a Siena Montarioso, 

dell’acqua di Montedoglio  che,  grazie a Regione e Provincia, era ormai in arrivo 

a Torrita e a Montepulciano (frazioni). Per avere notizie fresche, il Sindaco chiama 

al telefono, seduta stante, Acquedotto del  Fiora nella persona dell‘allora 

Ingegnere Capo che  risponde : “ma non so, ora vedremo”. La verità è che il 

pregetto dell’acquedotto “Anello Senese”era già stato“sviluppato nei vari 

lotti  a cura dei Tecnici di Acquedotto del Fiora SpA”, tanto è vero che, nel mio 
ufficio di Assessore, a Palazzo Berlinghieri, erano da tempo esposte, a tutta parete, 
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le mappe a colori col tracciato dell’intero progetto. 

  

 

 Dopo aver posto, infatti, “come intervento prioritario l’ampliamento del serbatoio 
di Montarioso”,  prevedeva “una condotta adduttrice per una portata di 300 l/s 
che, rettilinea e “per gravità, avrebbe raggiunto questo raddoppiato serbatoio 
senese posto a 400 m. s.l.m” e, quindi, “avrebbe da qui alimentato una condotta 
adduttrice a servizio dei Comuni della Valdelsa e del Chianti, mentre dal serbatoio 
di Vescona sarebbe partita una derivazione di 25 Km. per raggiungere i territori 
della Val d’Arbia fino a Buonconvento attualmente serviti dal solo acquedotto del 
Vivo”. Carta Canta, scripta manent ! E’ il caso di dire che, nell’assordante silenzio 
dei Comuni, quello capofila in testa e del gestore, ha ‘urlato’ solo l’insistente 
tenacia propositiva del già Assessore del Comune di Sinalunga che ora rappresenta 
nel C.d.A.di Nuove Acque, (allegato 26) Mario Mariottini, sempre sostenuto dal 

IL PROGETTO GIA’ ESISTE DAL 2010-2011 

La prova inconfutabile dell’esistente  
progetto “anello senese”, era  anche 
con l’ingrandimento di due mappe 
esposte nella parete a destra  
nell’ufficio dell’Assessorato Servizi a 
Rete e Realizzazione Programma del 
Sindaco, a Siena - palazzo Berlinghieri.  
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Sindaco di Lucignano, Roberta Casini.  Mariottini non ha mai smesso di proporre al  
Presidente di Nuove Acque, Paolo Nannini, all’Ad. Francesca Menabuoni , nonché 
ai livelli Regionali di promuovere, in sede AIT,  (allegati 27 e 28) un’efficace 
interazione con  Acquedotto del Fiora al fine di allacciare l’adduzione a Sinalunga e 
fino a Rapolano. Il “sogno senese dell’acqua”- sempre appoggiato dal Sindaco  
Sandro  Starnini  - riprende quota. L’adduzione è sotto la diretta responsabilità 
procedurale, anche nei confronti del Collegio di Vigilanza, del Direttore Generale 
dell’A.I.T.  A un secolo dalla grande opera (1908 -1914) dell’indimenticabile e 
geniale Ing. Luciano Conti, che progettò e  portò l’acqua del Vivo, tutta per caduta, 
a Siena e in alcuni Comuni limitrofi  

(poi,dopo 12 anni, a quelli senesi in Val di Chiana) può riprendere concreta udienza 
l’altrettanto grande disegno acquedottistico degli anni duemila : l’ “Anello Senese”.        

= 23 agosto 2017 e-mail al Sindaco Bruno Valentini  :  “Caro Bruno, gli odierni articoli 
di stampa confermano quanto ti ho esposto martedì 8 agosto scorso sul rischio del 
non allacciamento di Rapolano Terme al punto di arrivo, in Comune di Sinalunga, 
dell'acquedotto di Montedoglio.  Se è siccitosa la Val di Chiana, lo sono altrettanto le 
Crete, l'Area Senese, il Chianti e la Valdelsa. L'allacciamento di questa preziosa 
risorsa tiberina soltanto in Val di Chiana, seppure necessario, sembra considerare 
carta straccia l’iniziale' Accordo di Programma tra i 16 Comuni senesi (poi diventati 
21 + i 3 chiantigiani) e la Regione Toscana di portare l'acqua di Montedoglio al 
nostro raddoppiato serbatoio di Siena Montarioso, devia il finanziamento di quasi 
50 ml€ stanziati della Giunta Regionale per questo accordo, aggiunge il danno alla 
beffa  giacché i nostri 5 Comuni chianini entrarono nel suddetto accordo (capofila 
il Comune di Siena) dopo un loro autonomo tentativo di ottenere risorse dalla 
Fondazione MPS, allora florida. Non c'è tempo da perdere. Occorre una forte 
mobilitazione per non rimanere siccitosi a lungo....., bensì per raggiungere almeno 
Rapolano come stabilito e,quindi, affidare ad un futuro ‘certo’ il raggiungimento del 
'sogno senese dell'acqua sicura', denominato "anello Senese"  . Stando così le cose, 
come cittadino, giornalista pubblicista ed ex Assessore del progetto in argomento, 
mi ritengo svincolato dal mio concetto di riservatezza rispetto al richiamato 
colloquio con Te, libero di porre Siena e territorio avanti a tutto. Pier Paolo 
Fiorenzani “ (allegato 20 Corriere di Siena pag. 5 del 24 agosto 2017) 

.= 2 settembre 2017  “La Nazione Siena del 2 settembre 2017 - pag.6 - ha ospitato a 
grossi titoli di prima pagina l’appello di chi scrive ad una “forte mobilitazione perché 
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c’è il rischio del non allacciamento di Rapolano stante il fatto che questa preziosa 
risorsa tiberina è stata deviata soltanto in  Val di Chiana.  Titolo a sensazione : la 
Valdichiana ci ha ruba l’acqua di Montedoglio” (allegato 21).  

= il 5 ottobre 2017  Il Sindaco Bruno Valentini viene eletto Presidente  dell’AIT.   

= 23 aprile 2018  Il Direttore dell’Autorità Idrica Toscana, Dr.Alessandro Mazzei, 
conferma che l’acqua di Montedoglio arriverà anche a Rapolano Terme (cfr.La 
Nazione del 24 aprile 2018 pag.3 e del 4 maggio 2018 pag.10 – allegato 22 - 23). Si 
riprende a sperare  di poter raggiungere anche Siena. Oltre a garantire finalmente 
acqua di qualità a questo siccitoso Comune termale, ci ‘rassicura’ sulla possibile 
ripresa del progetto “Anello Senese 2011” portato avanti dal Comune di Siena 
(capofila) e dai Comuni firmatari del relativo Accordo di Programma,oggi  
rimodulato e parte integrante della delibera di Giunta Regionale N.299 del 26/3/18 
(allegato n.6) : per “il trasferimento di risorse idriche tra la Conferenza Territoriale 
n.4 ‘Alto Valdarno’ (gestore Nuove Acque Spa) e quella N. 6 ‘Ombrone’ (gestore 
Fiora SpA) che regola “l’utilizzo ad uso idropotabile dell’acqua proveniente 
dall’invaso di Montedoglio  e dall’Acquedotto del Vivo”. Il progetto ottimizzerebbe 
la sicurezza idrica di più territori e del capoluogo. In tutta buona fede, darei ancora 
per scontato che s’incentrerà sul raddoppiato serbatoio di Montarioso - snodo 
cruciale, in grado di ricevere e miscelare - come detto - l’acqua del Vivo troppo 
dolce (3 gradi francesi) con quella del Luco troppo dura (30 gradi francesi) e con 
quella di Montedoglio (23 gradi francesi) realizzando un mix di alta qualità 
organolettica.  

I lavori verranno eseguiti dall’Acquedotto del Fiora che ha  il progetto” ma che 
sembra minimizzare : è “ancora in fase di studio” ovvero di verifica “dei benefici e 
fino dove sarà possibile arrivare  con il tracciato”.  E’ comunque l’ora di dire  che 
sembrano finalmente terminati gli anni dell’assordante silenzio e delle lunghe attese 
; infatti, il giorno 

= 30 ottobre 2020  è una data storica : AIT approva il progetto definitivo fino a 
Rapolano Terme.  Gara e inizio lavori : a breve. 

iL RACCONTO PIU’ ATTUALE 

= 19 aprile 2022, è già iniziata l'adduzione idrica da Montedoglio a Sinalunga  e 
fino a Rapolano Terme. Ne raccontata la cerimonia inaugurale il congiumto 
Comunicato Stampa ( allegato  9)  di Acquedotto del Fiora e Nuove Acque.  
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Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza o altri Fondi : e dopo Rapolano ?   

= 31 marzo 2022, nel frattempo l’ex Sindaco di Siena e consigliere di minoranza 
PD Bruno Valentini aveva presentato un’interrogazione sul mancato 
finanziamento del collegamento  di Siena con l’acqua dell’invaso del Montedoglio.  
Eccone il testo : “Il cambiamento del clima sta provocando frequenti crisi 
nell’approvvigionamento di acqua potabile anche in Toscana. L’ acqua potabile per 
la città di Siena è fornita dall’acquifero del Monte Amiata tramite la Dorsale del Vivo 
e, in maggior parte, da risorse locali sotterranee provenienti dal campo pozzi del 
Luco (Sovicille), con crescenti criticità. Da anni si sta tentando di collegare l’area 
senese e la città di Siena al grande invaso del Montedoglio  per integrare le risorse 
disponibili che non garantiscono più una sufficiente sicurezza per la disponibilità di 
acqua potabile, in particolare nel periodo estivo, anche per la concomitanza di un 
grande afflusso turistico. Il principale ostacolo a tale investimento è sempre stato 
l’alto costo necessario per la realizzazione di tubazioni che si colleghino a quella 
parte del sistema idraulico già connesso con l’invaso del Montedoglio . E’ in corso di 
realizzazione un Accordo di Programma fra i due Ato “Ato Valdarno” e “Ombrone” 
(nel quale è inserito il Comune di Siena) per estendere il collegamento esistente fino 
a Sinalunga e Rapolano. Nel 2011 fu stilato un Accordo di Programma detto dell’ 
Anello Senese, rimasto però inattuato, fra i Comuni dell’area senese (Siena 
compresa) e la Regione Toscana per portare l’acqua del Montedoglio. L’obiettivo di 
quest’ Accordo era anche quello di aggiungere alle risorse idriche raccolte in un 
potenziato serbatoio di Montarioso (e da lì verso la parte settentrionale della 
provincia di Siena) l’acqua proveniente dall’invaso del Montedoglio che per le sue 
caratteristiche avrebbe consentito sicurezza nell’approvvigionamento e un deciso 
miglioramento della qualità. Il direttore dell’Autorità Idrica Toscana, Alessandro 
Mazzei, ha recentemente dichiarato a La Nazione che attraverso il PNRR stanno 
arrivando importanti finanziamenti per portare l’acqua dell’invaso di Montedoglio 
verso zone scoperte delle province di Siena ed Arezzo. La città di Siena è al 
momento esclusa dagli investimenti finanziati  e quindi il collegamento col 
Montedoglio arriverà solo fino a Rapolano. Valentini chiede perché “il Comune di 
Siena è rimasto escluso da un investimento strategico come il collegamento con 
l’unica importante fonte di approvvigionamento idropotabile  disponibile in tutta 
la Toscana meridionale, e  se ci sia adeguata consapevolezza sui rischi che corre la 
città di Siena e l’area circostante relativamente a possibili emergenze idriche che i 
cambiamenti climatici stanno rendendo ricorrenti in Italia ed in Toscana”.  A 
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prescindere dalla risposta dell’Assessore che non rassicura affatto, è urgente, per 
Siena e per tutti gli altri Comuni dell’originario ‘Accordo di Programma 2011’ 
ricevere dall’AIT, dalla Regione e dal Fiora la certezza del loro pronto intervento 
per ottenere  il necessario cofinanziamento da PNRR, o da altre fonti europee, 
nazionali-regionali, idoneo a realizzare il Collegamento diretto tra Rapolano, 
Montarioso e il Nord senese. Al riguardo, però, NON MANCANO PREOCCUPAZIONI 
ad esempio, “La Nazione Siena“ (allegato 24 e 24 bis) del 20 aprile 2022. A pag ..16 
scrive che “ sono partiti i lavori del primo lotto del progetto per la realizzazione 
dell’Anello Senese, infrastruttura per l’approvvigionamento idrico delle Crete 
Senesi, della Val d’Arbia, della Val di Chiana e del Comune di Rapolano Terme”. 
Tunuto presente che anche il gestore Acquedotto del Fiora SpA ha sempre ampia 
udienza sul più importante quotidiano della Toscana, mi sono domandato perché 

già nel comunicato 
congiunto di AdF e 
Nuove Acque dei 19-04-
2022 non si parla più 
della Valdelsa e del 
Chianti. E’ un taglio 
redazionale per  motivi di 
spazio? O si tratta di un 
comunicato stampa che 
intanto insinua l’idea AdF 

di un’adduzione finale e ultima a Siena ?! Ma perché questa “autostrada del’acqua” 
dovrebbe aggirare la città per poi arrivarvi, in un giorno ancora lontano,  da 
Monteroni? E’,ripeto,  assai preoccupante che non siano nemmeno citati nel ridetto 
comunicato stampa, la Valdelsa e il Chianti. A Castellinia, Gaiole e Radda in Chianti 
si vorrebbe “dare una mano” con la sola “risorsa del Luco”….( segue 
documentazione pag.18).  In tutti gli atti istituzionali, accordi, deliberazioni e decreti 
fino ad oggi descritti in questo pro-memoria, letti e riletti, non c’è traccia alcuna di 
una rinuncia o di un’ esclusione dall’Anello Senese della Valdelsa e del Chianti. Ho 
verificato: In questi Comuni mai interpellati, non ne sanno assolutamente niente. 
Le decisioni di vertice sono sempre svelte e molto meno faticose ! 

 

L’Ingresso 
‘monumentale, della 
sorgente Ermicciolo  nei 
pressi del Vivo d’Orcia    
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PIU’ CHE “UNA MANO AL CHIANTI” SI DAREBBE UNA 
MANATA AI CHIANTIGIANI DI…. 30 GRADI FRANCESI

 

 

 

 

 

CHI HA ORECCHI INTENDA….. CON URGENZA 

Pag.1 

Pag. 2 

Risposta 
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La conferma del nuovo “danno-beffa” ci arriva dall’AIT Comunicazione  che in data 
22 giugno 2022 - 09:58 mi risponde “come informazione pubblica” che “l’intervento 
cd anello senese (…) è completamente pianificato e finanziato nel Pdl di 
Acquedotto del Fiora (…) si compone di 4 lotti (…) in località intermedie”. Descrive 
contributi pubblici da PNRR e da Piano Nazionale Invasi per i lavori in corso; per il  
tratto Rapolano -Asciano, prevede costi e tempi d’inizio e fine lavori, ma per il “3° 
lotto ‘Asciano-Monteroni-Siena’ non prevede finanziamento pubblico, annuncia 
soltanto che, a Siena-Montarioso, l’acqua di Montedoglio vi arriverà da Monteroni 
d’Arbia, nel 2029 – ‘30. Incredibile! (vedi docum. successiva pag 20) 
Del resto,  anche i primi dubbi derivati dalla lettura de La Nazione Siena del 20 
Aprile 2022 (allegato 10) vengono chiariti proprio dal Presidente di Acquedotto del 
Fiora, Roberto Renai, il quale nell’intervista rilasciata alla giornalista de “La 
Nazione Siena”, PaolaTomassoni, il   
22 Luglio 2022,  afferma (allegato 25) :”AdF sta portando avanti (anche con fondi 
PNRR) interventi (….) come l’Anello Senese, un’autostrada dell’acqua - da 
Montedoglio - che amplierà e diversificherà le fonti di approvvigionamento delle 
Crete, Valdarbia, Vaidichiana e del Comune di Rapolano,  per arrivare 
all’autosufficienza del Comune di Siena e dintorni” . Come volevasi dimostrare. 
Non si parla più della Valdelsa e del Chianti, né il Renai accenna ai tempi per 
raggiungere Siena (oltre il 2029 -‘30…) né alla mancanza di finannziamento  per il  
3° lotto Aasciano-Monteroni d’Arbia-Siena. Bella “autosufficienza” per la città del 
Palio ! Grande e grave la dimenticanza per Chianti e Valdelsa !!  
Che cosa dobbiamo aspettarci ancora? Nell’era del civismo spesso populista, è pur 
necessario alimentare il corretto e pronto interesse/orgoglio dei Concittadini senesi 
ormai ritenuti silenti, o ignavi per antomomasia. Chi contasse su questo, si sbaglia. 
Esemplifico, le sorgenti dell’Acquedotto del Vivo sono proprietà del Comune di 
Siena’, se il  gestore decidesse di trattenere in Amiata tutta questa acqua,  ovvero se 
ci fosse - in montagna, o a Grosseto,  - chi intendesse rispolverare questo vecchio 
ma (da Noi) non dimenticato “desiderio”, si sbaglia di grosso perché la sorgente 
*“Ermicciolo” di Vivo d’Orcia (5 milioni di mq/anno), acquistata dai Conti Cervini, è 
dal 4 gennaio 1899 proprietà del Comune di Siena. Lo stesso dicasi per le sorgenti 
“Ente” (1,8 milioni mq/anno – 50 litri al secondo) e “Burlana” (76mila mq/anno)  
acquistate e captate dal Comune di Siena nel 1950;  attraverso due distinte condotte 
le loro acque si riuniscono nel disconnettore di Poggio d’Arna,  

    

 Cimitero di 
Costafabbri 
prossimo allo 
acquedotto del 
Vivo. Targa posta 
a ricordo dell’Ing. 
Luciano Conti 
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sopra all’Abbazia di S.Antimo, per proseguire verso Siena nell’unica tubazione 
dell’acquedotto originario.   Ripeto : chi contasse su una città sotto schiaffo e 
pertanto rassegnata, si sbaglia di grosso. Assicuriamo di vigilare. E, frattanto,  di 
incitare ad agire perché Siena non perda anche il treno dell’acqua, ovvero il 
provvidenziale finanziamento dal ritoccabile (On Gentiloni,  Ministro Franco 19-09-
22)   PNRR, o da altro fondo europeo, statale, o regionale che consenta il ritorno al 
primo Accordo di Programma del 2011, il più completo, equo, migliorativo e di 
sicurezza idrica per tutti i 22 + 3 Comuni senesi fin da allora considerati. 

Il disegno dell’Anello Senese di miscelazione, miglioramento e redistribuzione 
delle  acque di Montedoglio, del Luco e del Vivo, da Montarioso a quasi tutti i 
Comuni senesi è stato del tutto stravolto e, ad oggi, vanificato.    C O S I’  

= l’acqua del Vivo potrebbe rimanere tutta in Amiata, basterà manovrare una 
saracinesca, o una Valvola di chiusura;  

= Siena riceverà il flusso idrico di Montedoglio... ma soltanto per ultima e dalla 
valvola di apertura-chiusura  di  Monteroni d’Arbia, da cui…. dipenderà; 

= la Valdelsa  potra aspettare sine die, dato che non se ne parla più ; e 

= il Chianti dovrà accontentarsi della sola e molto dura acqua del Luco… 30 gradi 
francesi (!?!), non miscelata, quindi non migliorata a Montarioso, come era 
previsto nell’Accordo di Pogramma 2011 basato sul “sogno senese” dell’acqua 
buona per tutti. La sola acqua del luco, come detto, necessita di adeguato 
impianto di addolcimento e, ancora di un costoso smaltimento dei fanghi, ovvero 
scorie di metalloidi e alcaloidi. 

= l’ adduttrice diretta da Rapolano  a Montarioso  costerà molto  meno 
di quella assai più lunga Rapolano, Asciano, Monteroni d’Arbia, Siena. 

= e’ ora necessario che il  PIANO OPERATIVO TRIENNALE  (AIT e Sindaci) 
riprenda in concreta considerazione  anche questa maggiore brevità di 
adduzione e di minore costo. 

Altrimenti non è più il “sogno senese dell’acqua”, ma un “disegno di 
potere” nemmeno tanto nascosto  (con danno erariale ?) da combattere 
a livello politico e istituzionale. Chi ha orecchi intenda, con urgenza. 

Siena , 4 Ottobre 2022                                                 Pier Paolo Fiorenzani 
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  N O T A * la sorgente dell’Ermicciolo sgorga nel versante Nord del Monte Amiata, 
nei pressi del Vivo d’Orcia in Comune di Castiglion d’Orcia, da qui il nome dello 
storico acquedotto. Ex proprietà dei Conti Cervini, venne acquistata il 4 gennaio 
1899 dal Sindaco di Siena, Enrico Falaschi, per £. 51.428 da saldare entro il 1902, 
(atto del Notaio Alfredo Ricci). Le altre due Sorgenti di proprietà senese : “Ente” è 
in Comune di Arcidosso,  “Burlana”  è nel Comune di Seggiano.  Nel 1973 sono stati 
perforati nella piana di Rosia, in proprietà del Comune di Siena, ai Piedi della 
Montagnola, quattro pozzi che, profondi tra 60- 100 metri, pompano l’acqua del 
Luco fino a Poggio Pigna; da qui, per caduta, una portata intorno ai 300 litri al 
secondo raggiunge Montarioso miscelandosi - ad oggi - con l’acqua del Vivo.   

    Il lago di Montedoglio occupa una superficie di 7,66 kmq. nei Comuni di Pieve 
Sato Stefano, Anghiari, San Sepolcro e Caprese Michelangelo, ha una capacità 
massima di 153 milioni di metri cubi d’acqua. 
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Dei voluminosi documenti si allegano i soli frontespizi, come spiegato a pag 4 
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Allegato 18 bis  del 21 maggio 2022 
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Terza di copertina                  Inserzione pubblicitaria 

È in tutte le librerie la seconda edizione di Dal mio vissuto. Racconti, storie e avvenimenti in terra 
di Siena, di Grosseto e di Pisa. Per non dimenticare persone, fatti & ricordi, edito ancora da 
Betti.Il lavoro di Pier Paolo Fiorenzani, ormai esaurita in città la prima edizione del 2019, ha preso 
avvio nell’autunno dello stesso anno e, riveduto e corretto, ha attraversato i ripetuti lockdown
delle ondate pandemiche. Il piano editoriale già pronto, nel maggio 2020, al fatidico “si stampi”, è 
rimasto bloccato in tipografia, chiusa per Covid, fino a quando – maggio 2021 – si apprende che 
non avrebbe più riaperto. Punto e a capo, ma bisognava parlare anche di questi ultimi 12 mesi per 
attualizzare ormai al 2022 il sudato testo. Con l’Editore conveniamo che si può soltanto aggiungere
un’Appendice: chiara, di facile consultazione e di efficace cronistoria. Detto fatto. Consola però
che un libro, seppure così costruito, sarà almeno testimonianza dei tanti stop and go vissuti in un 
tempo tanto drammatico, di dolore e distacchi, di eroismi e paure, di coprifuoco e divieti, di
vaccini e sospirata speranza, non ancora superato. 

Il volume aggiorna su eventi e cita, senza sconti, altri 130 personaggi dell’attualità; affronta
problemi ambientali e di sviluppo socioeconomico ecocompatibile; racconta la prospettiva del 
Biotecnopolo e dell’hub antipandemico di Siena, ricorda iniziative per fare conoscere l’arte diffusa,
la storia e la cultura nel territorio.“Con incerta speranza”ripercorre le più recenti vicende del 
Monte dei Paschi: dagli scioperi unitari alla trattativa occupazionale nell’ottica dell’imprescindibile
integrità aziendale e direzionale in Siena; apprezza il passaggio ad Enac-Servizi dell’Aeroporto di
Ampugnano e, quindi, il chiaro “no” alla sua dismissione; si occupa dell’Anello Senese ovvero della
futura sicurezza idrica di Siena e dell’apprensione elettromagnetica non solo a Montalbuccio.
Sottolinea il grande dono di Papa Francesco: un eminente Cardinale di nuovo a Siena, a distanza di 
due secoli. Continua, inoltre, a ricordare uomini esemplari e da non dimenticare come il
sarteanese Dr. Ubaldo Rabizzi e i due amici giornalisti scomparsi nello scorso Aprile, Giovanni 
Cencetti e Michele Manzotti. Con penna assolutamente libera continua a pungere certi cattivi
politici che non si peritano di abbaiare alla Luna. 

 

Pagine : 341 

Formato : 29,7 x 21,0 cm   

Prezzo : € 20,00 

Sponsor: l’autore stampa a sue spese 

 

E IN TUTTE LE LIBRERIE 
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Ai Gestori del Servizio Idrico e agli Enti 
Pubblici il costo alle stelle della bolletta
elettrica ‘potrebbe‘ ridurre anche la capacità 
d’investimenti in opere sempre più 
necessarie e urgenti. Per non dilazionare, o 
fermare i lavori, né per  rischiarne la  qualità 
di esecuzione, urge rivedere progetti, costi e
cronoprogrammi. Nello specifico dell’Anello 
Senese, tornando all’Accordo di Programma
del 2011, poi modificato ignorando i Comuni,
è certo che l’adduzione dell’acqua di 
Montedoglio da Rapolano Terme fino al 
baricentrico deposito di Siena-Montarioso -
12 km,  tutta  diretta e per caduta - si ottiene 
il minor costo e, soprattutto, si garantiscono 
più sicura, più equa e migliore qualità idrica a 
tutti i 25 Comuni senesi promotori e firmatari 
del  primo ed unico Accordo di Programma.  

CHI HA ORECCHI INTENDA, CON URGENZA 

quarta di copertina 
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